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A M B nTO TE R R I TOR IAL§ Nr. 1

GINOSA, LATERZA, CAST§LLAN{7A, PA'"AGIANELLO'
A.U.S.L. TA/}

DF],I,IBERAZIONE COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

N. 27 Del res. Data 09.12.2013

OGGETTO:,{pprovazione Regolamento Tavolo di Concertazione

L anno DUEù{IL,A.TREDICI il giomo nove del mese di I)icembre nella sedc municipaie

rlel Comune di Ginosa. ente capolì1a. couvocato telle forme prescritle. sì è riunito il
COORDI NANIENTO ISTITUZIONALE.

Presiecle l'adunalza il Sindaco Dott. Vito Dc Palma ne]la sua qualità di Presidente del

Coordinamento lstituzionale.

Alla trattazioDe dell'argomento riportato iù oggetto risullàno pre§enti o as§enti i Signori

di seguito indicati:

Comune di Ginosa
Comune di Castellaneta
Con.iune di Laterza
Comune di PaÌagianello
ASL/TA

Sìndaco Dott. Vito De Palma e Ass. ai S S Pietro Parisi

V.ce Sindaco. Alfredo Cellamare
Assessore ai S.S. Francesco Irigiola
Assessore ai S.S. Rosaria Borr-acci

Direttore Socio-sanitario Dott. Gregorio Colacicco

Pafieclpa la Rag. Giovanna Equatore che svolge frrnzioni dì

avvalendosi deìla collaborazione del personale degli Ufhci.
Il hesidente. constatata la validità dell adunanza. dicÌriaÌa apefia

Jeti.. ra.e .L'..,'.,,-1.1,6'1' n,- 1eitn rrd'c rtu.

ufliciale verbalizzante

le scduta ed invita a



IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Premesso chel

la Regione Puglia ha aFprovato la Legge Rcgioatrle 10.07.2006, n.19 (pubblicata sil
B.U.R.P. n.87 del 12.07.2006) "Disciplina del sìstenìa integràto deì servizi sociali per la
dignìtà e il benessere clelle donne e degli uomini cii puglia . al tìne cÌi progranrmare e r.eaÌizzar-e
suÌ territorio un sistema integrato di intervenrj e servizi sooiali. a gaGnzia deÌia qualità della
f,ita e dei didtti di cinadinaza. secondo i p ncipi della Costituzione. come rilomata dalla
Legge Costiluzionale n.i dei 18. t0.2001 e d§1la Legge n.j28 dell 08.11.1000;

con la deliberazioùe G.R,n.1534 del 02.08.2013 la GiLrnta Recionale. in attuazione deÌla
L.R.n.lgi 2006. ha appro\.ato il Piano Regronale dellc pohriche S,,t liti l ettS I :O l;-Z0 t:1

ai Comuni spettano tutle Ìe fiuzioni antministr.ative che rieuardano la popolaziotlc ed il
teùitorio comunale. precipuamente nci settori organi dei sefflzi alla persona e alla comudtà:

iComuni. ai sensi de1l an.l6 della I-.R.n.19/2006. sono tirolari di trLtte le funziorli
aom]iÌlistrative concementi gli interventi sociali svoiti a li\.ello locale c che nell'esercìzio deÌÌe
predette funziolli adottano suL piano rerritoriale g1i assetti organizzativi e gestionali più
lunzionali alLa gesrione della rcte dei servizi. a1la spesa e al rapporlo con i cifiadinj e
conconono eila progremmazione regionaÌe:

CONSIDERA.TO che è volontà dei Comuni di Ginosa. Larerza. Casrellaneta e
PalagianelÌo cot'itinuare a coordinare lc predette attività di ìnteresse comune. increnti gli
inier\'cnii e i scr-vìzi socio-assistcnziali, noncl.rè le azioni per lintegrazione con le attività
socio-sanitarie. attaveno I'esercizio in f'onna associata delle tìDzioni e dei senizi. al fiìre dì
assicurare unitadetà ed unilìomìtà al sistema locale con l obiettivo di garantire la qualità clei
.e r' '"ftrr' <:' corr.erir erto J(i co. i:

che il processo .li lrogeLlazione del P.d.Z. prevede un percorso pafteclpato lìnzionale alla
sua stesura, con il coinvolgimento delle OO.SS.e de1 terzo Settore in una conferenza di servizl.
così conre prcvlslo dagli a t. l4 e ss.. della Lcgge 24111990. che si co cluda con il
provrcdinento Jìnale di apporvazionc clel piano sulla basc dcglì assensì espÌ€ssii

visto il RegolameDto del Tavolo di Coùcertazione in confornltà coù quanto preYsito dagli
artt.:l Legge 19,/2006 e art.16 Regolamento n.4,/2007 per assicur.arc jl conetto I'unziunamcnto in
termìni di periodicità degli incontri modalità di convocazione. Icrbalìzzazioni delle decisioni
assunte. altuazione e Ialuuzione del P.d.Z. 201.1-2016. nonché dci pACr

Ratvisala la necessjtà di approvare 1o schcnia Regolamento del Tavolo all conceÌlazione;

Con voti lavorcvoli esprcssi aIl'unaninità in tirma palese



DELIBERA

Per i motivi in nanativa espressi e che si intendono integalmente qui .iportati:

di approvare il regolamento del Tavolo di Concertazione che allegato I'oma parte integrale
e sostanziale del Ìlresente prowedimento. in conlòrmjtà co11 qùanto prevsito dag]i aÌ.tt-4 Legge
19i2006 e aft.16 Regolamerlto n-4/2007 per assicurare il corctto flutzionamento in termini di
periodicità degLi incontri modalità di convocazione, verbalizzazioni delle decisioni assunte,
attùazione e valutzione del P.d.Z. 2014-20i6. nonché dei PAC:

Di dichiaare 1a stessa, in relazione all'urgenza di provvedere agli adempimenti conseguenti,
con separata unanime !otazione, immcdiatamente eseguibile. ai sensi delÌ'art- 114, comlna 4. del
D. L.gs 18 agosto 2000n.267.

Ai sensì dell'art. ,19

PARERI OBBI,IGATORI

deì D.1gs 18 agosto 2000 n.267 e successive modifiche ed
integrazioni

REGOLARTIA' TECNÌCA: Visto si esprime parere 1àvorevole

IL RESPONSABILE

RECOLARITA' CONTABILET Visto si espdme parere làvorevole

DELL'I]I.-FICIO DI P
Equ

Il Responsabile de1Ì Area Economico.-Iinaizìàiia'

Ginosa.09/1212013



Di quanto sopra è stato redatto il prcsente verbale che, previa letturè. vjene sottoscriltl, come scgtLei

IL PRESID
Dotl. VtrTO

Rag. Gio.Jan+a Eq

ATTESTA

Ai s€rsi deì T.U.E.L. N'267 del l8/08/2000

- CHE la presente deliberMione:

I su conlonns attestazione del nesso oomru'ìale, è stata aflssa all'Albo Pretorio per l5 giorli

consecutivi dai

- CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva i1 giorno

I I pelché dichiarata immediatamente escguibile Art 134 comma :l TI]'E'LN'267 del

18.08.2000

[ | decorsi 10 giorni dalia data di pubblicazione Ar1.134. comma 3.T U E'L N'267 de] 18 '08 '2000

II, RtrSPONSABILE DEL SERVTZIO

Dalla Sede Muricipale, Lì
Dott. Nicola Bonelli

Il sortoscritto. visti gli atti d'ufficio.
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AMBITO TERRITORIALE N. 1
GJNOSA - CASTELLANETA - LATERZA. PALAGIANELLO . ASL /TA

REGOLATTENTO DEL TAVOLO DI CONCÈRTAZIONE

PRE]!IESSA
h osscqLrlo a qua.lo previslo dalla L.R. n.19i2006 e dal Reg. reg. n..+,/2007 e s.ln.i. l'Ambito terrirorìele
adotta strumenti c forme idonee a garanrire I'effettive paftccipàzi.me dei ciltadini. delle organizzazioni
sindaceli e degli organismi di Ì"ppresentanTa e tutela degli uienti operenli suì terlìlorio di riferimenlo.
ln particolare l Ambito tenìrorialei

- pubblica l'a\'!iso di a\lio del percorso di progettàzi.rne padecipata per la lresura del piano Sociale
di Zona integrato dai Pianidi intervcnlo PAC Anziani e Infanzia. indicando le pi enlodalilà della
concerlaziLlne:
- istituisce ilta\olodi concel.lazione. ir confonììità con quanro pre\isto dagli all.1. L l9.i06eat ]6
Reg.reg n.1,107. assicuràndone il corretto lunzioname|to. in terniri dl periodicità degli ìncontri,
nodalil2i di corvocezione. \erbalizzazione delle decisioni assunte. attuazione e valutazione del pìano

dìZona20ll-2015:
- appro\ia e adotla apposito Regolamento per disciplil]are il funzionamenro del La\Lrlo di
conccrtaTione

In confomità ed altuazione a quanto prcvede i1 Pìano Regionalc delle poliriche Sociati 20lj:015, il
Comunc Capoiìla sottoscriverà un apposito 'Pano di Parrecipazionc'con ogni singola organizzèzione
socjale che padecipa el percorso di proglanlmaziore panecipata per l'iilero arco di r'ìta del rispenivo piano
Sociale di Zo1ta.

-A.RT. I
OGGETTO Df L RIIcOLANIEl\-TO

ll presente regolamento contiene le nornre direfte a discipiinare la composizione. le attribuzioni.
l'olganizzaziole e Ie modalita di funzionamento del Tayolo di conceftazìone pennanenle, istituito quale
organismo rapprescnteti\o dcl ptocesso dì costruzione partecìpata dcl Piano sociale di Zone e per ì1

nlonitoragsio e conirollo sullr qualità degli irrLerventi e servlzi socìali progrannrati e realizzari con il Piaro
dìZona

ART. 2

IL SEh'SO DELLA CONCERTAZIONE

La coocerlazione è uno spazio di incontro in cuì si pronìuo\ e un confi.onto ra soggeLti pubblìci e privati che
sorlo pofiatori e rappresentano interessi- seperi e punri dì \'ista diyer.si. La concenazione è fina]izzata alla
definizione di strategic coDruni. \,alorjzzando i ruoli dci diversi soggettì protagonisti. su obiettivi condi\.isi.
Al Coordinamenlo lstiiuzionale è afidato jl compito di coordinafiento a regia del processo di co -



cost[zionc de]le poiitìche di beressere dj tipo concenàro. Il piano socìale di zona è lo srrumenro attravcrsoilquaìc:
. 5i awia un processo di canbiàìnenlo chc coinvolge di\'crsi soggetri istiiuzìonali e socialilr si individuano nuo'c rnodalirà di relaTione ù.a iclirersi attor] sociaìi c i bisogni della comunità di

appaftcnenTa.

. sr ÌadÌca Ia cullura del riappropriarsi. da pal1c .le]la comunita..lej bisogri in cssa rnscrilrii. si condiYidono dsposte jntegrate e prrieciprte pL I hcne\,ere \uriàl(. rn cui dialogano e si
incrociano i bisogr]i e le risorse.li una comunilà

,"à§lr,'orqr
Ai fini delì appìicazionc del presente discjplinare sj assumono le seguenti definì7ioni:

a) Tavolo di Conce(azione: organismo rappresenrativo d-el processo dì costruzione pallecipèta dirn Piano di Zona. inteso conre monrento Ji incontro tra le i.arie realtà territo ali. al quale liere
asseeùato Lma funzione di direzione der processo pianificarorio e in padicorare mocro neìra rettura dei
bisogni e delle oppodrniià (in re.rlini dr risorse dì cuì dispone). neria indiviauazrone aerte priorira sucui irtervenire c neìlc proposre in nreriro a tali rnter\ enri. \ul \ ersante piu preùamenre operatilo cjòsignificache;l layolo di Conceraziore hc I co nlrro di ta\oriÈl.rrrteprrzioncrraidiversi soggetti
nella defifizione delle idce proserluali.

ll Presidente del ravolo di conceftazione: è scerto tra i sindaci e/o gri Assessorì con deresa ai sen.iTi.-.iaii oe, r o- rr" oe '. noi o.e-r',u.iale. Jotì. .onìp.roo. ..il ,"roe. J ;;.".;;,.;.i.'i,;.;;.;:,;;
sosgelti seduti ai Taroio di concertazione

b) Tavoli di coprogcttàzione: istiluiti presso ogni anbito sulla base di scelte sraregiche prioritarie
che iì proccsso concertativo ha indiceto. Essì sono guppi .lì lavoro che hanno Ia possibilità di
intecrare ciò che a lilello istituzionale e, I oppo.p.r.à. sepJrato c pos;on! portare ad interazione i
diversi soggerti al fine di a\ere uù lare cùmr.L eà ,n ogir. conrrru.nre. A seconda delle necessità
operali\e. su indicaziore de 'Urfi.ìo di pìano. possono-esse.e istiiuiti sotto g,ppi o programlrrati
nuovi ta\ oli di cooprogettazione

Il coordinatore del ta'roro ari coprogettazionc: è corui che dirige i ralori tematici rìssindo tenpi e rnodariràoptftrìr e rler, med<:im arrip|crrdorrop rte coloro che ir quaìilì ditccrici_ prc\enienri dal pLLbblìco e dali,\ol ,,c,d-. . rr,o. .o.rie-/e r.,e-i <ri,<r . c. fc reri.rrarr ier..r"rriac^p.oo-r:,r^,re.

SEDE DEL TÀ\.oLo DI CoNCERTAZIàN$Jo., ,-o,,o", o,.oPRoGLTTAZ]oNF

Il Tavoìo di Conceftazione si riunìsce di norma prcsso la sede del
I ra\oli di coprogettazione possono avere sede presso il CLrmune
dai comuni dell Ambito in base alle esigenze emerse.

coMposrzroNE DE. Cta,-t r, .o*.ERrAZroNE

Pel ] 
a)o o, !: la. Clfcenrzrnfe fafno nale i rappresenranii dej Ctomuni dell.Anbito terùorìale. dellarro\ncra. deir. ASL. iralpres<ntanli delle istirùzioni scolastiche e clei centri di Giustizia Minorile. le'1al|//n/:o.t.i d"c.'. e.e .9,tti,,,a,io- ioicareror..

Ogni enle. lslituzione o Organìzzazione tru ro."t,n .t, .le.ignc e tìropr de eprrr r!i singoli ravoti dj co
progenazione.

coNrposrzroNE DEI rettl5r copnoGErrAZroNE

DeiÌa\'oli.lgruppi di coprogettazione sono chìamatl a far pefle i tecnici. sia pubblici che del pri\aro sociale.
che lianno competenza ed eyerìenza rilerire alto specifìcri per iì quaìe si è "ni** lr-*pr"g.*.zlr,..

Comure capolììa dell Ambjlo ten-jroriale.
càpollla o presso ahre sedi rese djsponibili



ART. 7

COMPETENZI I CONlPITI

le, .nper,n/. 
"nriDt'.ezl l.\ol, o,( 'icefir/ , c.. 'o

I I'analìsi deì bisogri territoriali al fine di determìùa1c una loro gerarchìzzazioner

2 l indiliduazione delle priorilà e dei seltori ilnovati!i:
I la qualificazione clella spesa. attra\erslr la riduzione dclle aree di sprechi e.luplicezioni degli inte.'-entìl

:1 I'atrivazione di lunc le . sorse che l ambito è in grado dl metLerc in cxmpo

considerato che le flrnzjone deì talolo di conce(azione è quella di collaborare alla definizjone del Piano

Sociale dì ZoIa e all'indivirluazione degli smrmenti per nlonitomrlo c valutanre i risrhati. i compiri specifici

artribuiti al tavolo 5l:]no:

riconoscere tufii gli altori sociali corne ponaror.i di inreressì comuni per La reaììzzàzione del Piano sociale di

7aft:
analizzare i bisogni e operare una loro gerarchizzazìone;

- ìndir iduare gli obiettivi di benessere sociale rla perscguire e i seltorj innoÌativì:

- parlecipare alla nappatura delle risorse dell Aình;to'

- qualìficale la spesa socìa1el

, indiriduare misLl|c idonee (serlizi e prestaziori socia]i) coerenti con gli obiettili dj benessere sociale

indi\iduati c da perseguirc:

- concorrerc alla definizione del sistema dclle regole:

- concorrere alla coslruzione del sislenla delÌe regole:

- sottoscrivere apposiio PaEo dì Partecipazione. ìl cui schema. approvato con DeliberaTione dl G R' n' 3'11

del 30i09/2013, è allegalo aÌ prcsente Regolamerto. per lerne pa[e iilegrante e soslanziale

ART. 8

RISORSE STRIIN{ENTALI E RI}'IBORSI SPESE

ciascun comune presvr il quale vìene ìslituito il ta\lolo dì coprogettazione n'ìelte a disposizione la sLra

slrullura oPerativa

ART. 9

COORIINATORE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE

l-a nomina del Presidente dellavolo di concertazione. proposto dal lresidenle coordinamento Islituzionale-

nell ambito degli Assessori con delega aì senizì sociali dei comu|li dÈll'Ambito, riene c,rrdjVisa dai

parlecìpanti al Ta\'olo stesso.

Il presidente ha lurzioni di direzione e di coorditìanlenrc del Tavolo. in panicolare

a. indi\idùe i coordinatori dei tavoli di coprogefiazione- su indicazione del Resporlsabile dell Ufiicìo
di Piano, ira ilpersonale afferenle lo slesso ulficìo e/o tra i Rcsponsabili Llel setore ser\'izi sociàii dej

coniuni dell Ambilo Tenitoriale r

b. convoca, almeno con cadenza quindicinale, fino alla presentazione deì Piano di Zona e poi almeno

con cadenza trimestrale. gli ilrcontri del Tavolo di concertazione. ne definisce l ordire del giomo' ne

preriede e coordina i laroril
c. assunle lorere. nei conlronti dcl Coordìnarllento lsrituzionale. di redigere periodicanentc report

dell atti\ ità svolte e di conrpilare reìazioni tecnìchc suì risukalì consegukj

La durata della carica di Coordinatore del Tavolo di concefiazìonc è pari alla durata del Piano Sociale di

Zona. Il Presidente del Tavolo di Concenazione può esse.e. in ogri mo,nento. revocalo dall jicarico. con

pro\\,edirnento del Coordinamenlo Istirlrzi,rnale. a maggiolanza dei due lerzi dcgìi a\enti diritto. per

motivaie e gra!i ragioni.



ART. TO

COORIINATORE DEL TAVOLO DI COPROGETTAZIONE

I coordinatori dei vari mloìi dì coprogetlazione soro nonrinati dal Presìdenrc del Talolo di ConceLlazione'

it 
"*.ainuto." 

lu funrinni di dire;jo;e e coordirrarnento de1 lavolo di coprcgettazione in padicolare:
" *" -; 

ì;,;;"" ;"ndo Ie ùecessìta. gli ìncontridel tavolo di coprogelluione ne definisce Iordire del

!!ìo o. ne presicde e coo illa ì lavod:

h assumc l'oncre. nci confionii del Presidcnie

lsljluzionaÌe. di rediger'e periodicamente report

sui isultati conseguiti.

La duftra della carica di coordinatore del lavolo di coprogcttazìorìe

Zora.

è pari alìa durala del Pieno sociale di

-ART. 11

CONVOC-A.ZIONI RIFERITE AL TAVOLO DI CONCERTAZIONF'

I1 Ia\olo di ConcetazioDe e conlocelo Llal Coordinelore del me'lesiìno lnediante arvisi scritri con

"r"irì.-i""" 
a.gri ,.so enti ell ordine dJ gi'' r" rra t JirÀr< I J\\l§! !"1:.n:l,l:l''1"' desrinalari co'

iril.",.ì*l.r g.ì"". i"ii o.o e 4.1 l,rogo a' 
'n"rione 

almcno cirrque lrionll ttli prima dellc riuùioni

dRT. 12

CONVOC-{ZIONI RIFERIT]ì AI TAVOLI D] COPROCETTAZIONìì

I .i"o.1ì 1r\oìì .l; coDroeettazione solro cLrnvocati clel Colrrdiratore del medesirro mediante avr'ìsì scrilli o

l; i:n:. ";J ' 
ì: ;H""ì.", i, .,ì, 'i'"''""" aegli argonlenli all'ordine del gìoruo d' rrattarù' L a!\ iso

à"."'ì.*J"". "f deslinatar'l con indicazione del giontoi ttttt otu e del luogo di riunìone àlmeno cinque

giomi utìli p nìa delìe ritrnioni.

A.RT. 13

RII]NIONI E PROCESSI VNRI]ALI

I nrocessiverbali delle Iiunioni de1 [a\olo di Co|cerazìone e deitavoli rii coprogetazio e \engono redatti e

:li:fi ';:ilffiiil'a.i"".,""-."p"r,i". i processi \erbali .legìì inconrrl soùo t'r\messi. a cl,ra del

coordinatore al Coordinanenio Isthuzionale d ambito

iì",p.i.'a, ìl**i a.rì. p,op'rt. ,accotre e àegti esiti laìu1ati delìe organizzazioni sindacaìì e delle

^"","i"?c?ì.ni del TerTo Setlore. noncne 
-i 

proticolli d'intesa tra lAnrbito e lc OO SS'_ e i Patli di

;,ii."ffi.:ì: ,""ì",*,il *. ì",r.a"r"rlton. a.t pinno Sociatc derono essere obblìeatoriamente allesati

"ip-ì,""".."-". i,'":,'.' i, 
"'",: 

-.." ' ''ti''"i' r'' oe' ' o'5/'''c:"r rn la eron'

ART. 11

ATTTVITA'DI VìGILANZA

Eveniuali modilìche elo iltegrazìoni deì prcsenle regolamellio

dai componenli del Coordinameùlo lslituzionale, ìl quale ha l'
. .. .e r". io 'e . dei 'npo rl1 .'idi c.pr"-'efla";olc

del lavolo di conceÉazione e del Coordinamento

sulì'atlivit?L s!olu e di compiìarc relarionì tecniclìe

ral.l.lr ' caplo\.lL a '-Èio'"r'z'' 
qu''itj r '

obht gooi . :i." e 'ul dn\i-ocl Ia olo


